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PAG. li / f i renze - toscana 
Pienamente riuscito lo sciopero in tutta la regione 

Presidi delle fabbriche e assemblee aperte 
nella giornata di lotta dei metalmeccanici 

Per 4 ore ferme tutte le attività - Il compagno Gabbuggiani, sindaco di Firenze, assieme ai rappresentanti degli enti locali e dei partiti, è inter
venuto all'interno dello stabilimento FIAT di Firenze - Pronta e ferma reazione ai fatti avvenuti alla Piaggio • Le altre manifestazioni 

Forte e compat ta è stata la 
giornata di lotta del metal
meccanici. Oli incontri, le as
semblee aperte e le riunioni 
di zona, svoltesi In tut ta In 
Toscana, hanno dato l'idea di 
un impegno complessivo di 
un vasto arco di forze per 
portare 11 paese fuori dalla 
crisi. 

S i n d a c i , amministratori , 
rappresentant i delle forze po
litiche, dei consigli di fabbri
ca e delle al tre categorie so 
no intervenuti alle iniziative 
dei metalmeccanici incentrate 
sul temi dei rinnovi contrat
tuali, dell'occupazione, degli 
investimenti, di un diverso 
sviluppo economico e della 
modifica dei provvedimenti 
governativi. 

La giornata di lotta si è ar
ticolata in tu t ta la regione 
con astensione di quat tro ore 
dal lavoro, con 11 presidio del
le portinerie, per otto ore, 
delle aziende metalmeccani
che e dell 'entrata e uscita del
le merci. Tut to si è svolto nel 
massimo ordine se si esclude 
l'episodio della Piaggio di cui 
riferiamo più avanti. In pro
vincia di Firenze l'azione di 
lotta è s ta ta caratterizzata da 
sei assemblee aperte (Billl, 
Fiat stabilimento. Galileo. 
Nuovo Pignone. Superpila e 
Pirelli), da sedici assemblee 
di zona e dal presidio di tut t i 
I cancelli delle aziende metal
meccaniche. 

ASSEMBLEA ALLA FIAT 
— Di particolare rilevanza è 
s ta ta l 'assemblea aper ta te
nu ta all ' interno dello stabili
mento FIAT di Novoli a cui 
hanno preso par te il sindaco 
di Firenze, compagno Gab
buggiani, il presidente della 
provincia, compagno Ravà. il 
segretario della Federazione 
comunista, compagno Ventu
ra, i rappresentant i delle al
t re forze politiche, Battistini 
per la DC e Tasselli per il 
PDUP. Tesi della FLM ed un 
esponente degli studenti. Do
po aver ribadito la solidarietà 
più completa dell 'amministra
zione comunale di Firenze al
la assemblea di lotta, il com
pagno Gabbuggiani ha ricor
dato « 11 senso di responsabi
lità e di spirito unitario che 
contraddistingue sempre, an
che nei momenti più difficili 
e travagliati , le lotte dei la
voratori ». 

Il sindaco ha poi ricordato 
la gravità della situazione e-
conomica, il calo degli inve
stimenti . l 'ulteriore diminu
zione dell'occupazione che nel 
'75 è s ta ta di 30.000 unità, il 
drastico ricorso alla cassa in
tegrazione, il pesante disavan
zo delle pubbliche ammini
strazioni. 

« Le scelte compiute dal go
verno risultano sempre più 
inadeguate - - ha aggiunto 1' 
oratore — proprio per la na
tura stessa della crisi come 
risultano ampiamente non i-
donei gli s t rument i utilizzati 
finora e basati in larga mi
sura su operazioni e corret
tivi di cara t tere finanziario 
e monetario ». 

« La na tu ra della crisi im
pone — a giudizio di Gabbug
giani — di procedere spedita
mente sulla s t rada della ri
s t rut turazione produttiva con 
contenuti ed obiettivi chiari >>. 
« Una operazione certo diffi
cile — ha det to il sindaco di 
Firenze — che presuppone e 
può essere sostanziata dalle 
lotte operaie con sbocchi uni
tari e positivi, ma che richie
de l 'apporto di un blocco so
ciale e politico che sin por
ta tore di una volontà nuova 
e che leghi la riconversione 
agli obiettivi prioritari e ir
rinunciabili dell'espansione e 
dell 'allargamento della base 
produttiva ». 

A questo proposito, ribadi
ta l'esigenza di un governo 
serio e capace di affrontare 
i problemi più urgenti, il sin 
daco Gabbuggiani ha sottoli
neato come ì'Ammaiistrazio-
ne comunale di Firenze si è 
già mossa e si muoverà sulle 
linee programmatiche trac
ciate nel bilancio '76. Il Sin
daco ha quindi ribadito la 
validità di quello scelte che 
«Incidono con processi positi
vi nella situazione economi
ca. sociale e politica non so
lo cit tadina ma anche re
gionale e nazionale ». 

Tra gli altri ha preso la pa
rola il compagno Michele 
Ventura, segretario della Fe
derazione fiorentina del PCI. 
II quale ha r imarcato il vaio 
re politico delle rivendicazio
ni contrat tuali e lo stret to in
treccio t ra la lotta per l'affer
mazione di tali piattaforme e 
quella più generale per l'av
vio dì un nuovo meccanismo 
di sviluppo. 

Civile e serrata è stata an
che l'assemblea aperta tenuta 
all ' interno del Nuovo Pigno
ne a cui hanno proso parte 
11 compagno Ariani, assesso
re comunale, il compagno 
Conti, vico presidente della 
Amministrazione provinciale. 
11 compagno Andriani della 
segreteria regionale del PCI. 
nonché i rappresentanti del 
PSI . DC. PDUP. La relazione 
è s ta ta svolta dal compagno 
Fant in i , secre tano provincia
le della FLM. 

A Piombino l'adesione ilio 
sciopero è s ta ta totale. Una 
affollata assemblea si è svol
ta nel piazzale ant is tante la 
portineria delle acciaierie nel 
corso della quale 1 lavorato
ri ed i dirigenti sindacali han
no ribadito la loro opposizio
ne al blocco della scala ma-
bi'.e ed allo scaglionamento 
degli aument i salariali. 

Iniziative di particolare si
gnificato si registrano in tui-
te le al t re Provincie toscane. 

Assemblee ri sono svolte Il
la Breda dì Pistoia, nelle 
fabbriche metalmeccaniche di 
Massa Carrara , di Arezzo. 
della Lueohesia. 
I n tu t t a la provincia di Li
vorno le iniziative hanno vi
tto un'ampia partecipazione 

di forze politiche, sociali, dei 
rappresentanti degli Enti l o 
cali. 

Assemblee all 'Interno delle 
fabbriche si sono svolte anche 
nel Grossetano nel corso del
le quali è s t a ta ribadita la 
necessità di giungere ad una 
profonda modifica degli ini
qui decreti governativi. 

Provocazione 
alla Piaggio 

— Due operai feriti, una 
grande tensione t ra i lavo
ratori (che anche questa vol
ta hanno dimostrato saldezza 
di nervi e padronanza della 
situazione), un unanime mo
to di sdegno tra tutt i i citta
dini, per una sconsiderata 
azione provocatoria tenta ta 
s tamat t ina davanti ai cancel
li della Piaggio di Pontede-
ra. I due operai sono il ven-
tiseiienne Rodolfo Bastiani 
e il t renta t reenne Silvestro 
Tosoni; il primo dipendente 
della Piaggio (officina 10). 
il secondo della P an in i . Ad 
investirli è s ta to un aut is ta 
francese, Roger Emil Mer-
riaux che ha tenta to di for
zare il blocco dei lavoratori 
noncurante delle conseguen
ze che il suo gesto avrebbe 
potuto produrre. 

Cosi come in tu t ta Italia. 
gli operai della Piaggio sta
mat t ina s tavano a t tuando il 
blocco delle portinerie impe
dendo l'uscita e l'ingresso 
delle merci all ' interno degli 

stabilimenti. L'autista fran
cese (che t ra l'altro aveva il 
camion vuoto) non ha voluto 
sentir ragioni e, incurante 
delle conseguenze, ha lancia
to il camion a velocità so
stenuta contro l lavoratori 
senza che nessuno dall'Inter
no tentasse di fermarlo. 

La sezione Piaggio del PCI 
ha immediatamente stampa
to un volantino di cui sono 
state diffuse migliaia di co
pie davanti ai cancelli della 
Piaggia ed in città. Si affer
ma che « in questi momenti 
cosi gravi per il paese ci so
no forze che vogliono dram
matizzare la situazione pun
tando sulla provocazione e lo 
scontro nel tentativo di di
videre il movimento e indi
rizzare la lotta verso obietti-

i vi devianti ». 
« I lavoratori, le loro or

ganizzazioni sindacali, 1 par
titi della classe operala, il 
movimento democratico -
continua il volantino del PCI 
— sono coscienti dei rischi 
presenti nella situazione, ma 
sono anche consapevoli della 
loro grande forza. In questo 
difficile momento è necessa
rio rafforzare al massimo la 
unità del fronte di lotta. Men
tre occorre essere vigilanti e 
stroncare sul nascere tu t t i i 
tentativi di provocazione — 
conclude 11 documento del 
PCI — bisogna che i lavo
ratori si colleghino con al t re 
categorie sociali, con le po
polazioni. con tu t te le forze 
democratiche ». 

Si è aggravata nel 75 la crisi del settore 

Provincia di Grosseto: 
113 aziende artigiane 

cancellate dall'albo 
Una situazione che rischia di precipitare - Il giudizio dell'Asso
ciazione artigiani - Iniziativa continua di mobilitazione - Auspi
cata una intesa concreta con le altre confederazioni di categoria 

Operai in assemblea ai cancelli dello stabilimento di Novoli 

Vibrante manifestazione organizzata dal comitato di solidarietà 

Con i lavoratori della SMI di Fornaci 
Difficile lotta degli operai impegnati nel rinnovo del contratto e nella vertenza aziendale — Le cifre preoccupanti della 
disoccupazione giovanile e femminile nella zona — Altre iniziative previste in Garfagnana e nella Valle del Serchio 

LUCCA, 6 
« La vertenza SMI ha una 

dimensione regionale, per il 
cara t tere degli obbiettivi e 
per la rilevanza dell'azien
d a » : questo ii senso che è 
emerso dalla grande manife
stazione popolare svoltasi do
menica mat t ina a Fornaci di 
Barga. nel corso della quale 
hanno preso la parola diri
genti del movimento sindaca
le. rappresentant i di enti lo
cali. esponenti dei parti t i de
mocratici. L'iniziativa era sta
ta indetta dal Comitato di 
solidarietà con i lavoratori 
della SMI per testimoniare, 
come hanno ricordato gli or
ganizzatori. il sostegno delle 
forze politiche e delle popo
lazioni a fianco dei circa 1700 
operai e impiegati dello sta
bilimento SMI di Fornaci im
pegnati per il rinnovo del 
contra t to di lavoro e per una 
difficile vertenza aziendale. 

In particolare il compagno 
Silvano Andriani del Comi
ta to Centrale del PCI e Mo
scardini della DC hanno sot
tolineato gli elementi di fon
do della piattaforma avan
zata dalle organizzazioni sin
dacali ed hanno fatto risal
ta re come nella realtà regio
nale. rispetto al crescere del 
potere democratico e quindi 
di nuovi indirizzi politici e 
sociali, la vertenza SMI di
venga un nodo che chiama 
forze politiche, assemblee e-
lettive. popolazioni all 'attiva 
solidarietà ed all 'unità. Un 

valli, è stato ricordato, passa 
proprio at t raverso un pieno 
utilizzo di tu t te le energie 
materiali ed umane, oggi ne
glette e mortificate. 

Impressionanti nella loro 
cruda verità erano le cifre 
della disoccupazione giovani
le e femminile denunciate nei 
pannelli esposti dal Comita
to unitario dei giovani co
munisti e dei giovani socia
listi. presenti in modo mas
siccio alla manifestazione. 
Dai loro cartelli risaltava, as
sieme ai dati di una triste 
situazione, l'affermazione di i 
una forte ed estesa volontà | 
di lotta, che sta trovando ! 
nella battaglia dei lavoratori [ 
della SMI un'occasione per ! 
crescere e precisare gli ob 
biettivi. 

E' s tato Andriani che ha 
posto l'accento sul nesso che 
unisce l'iniziativa dei lavora
tori nelle fabbriche e nelle 

I campagne con la spinta che 
viene da tu t to il paese di 
nuovi indirizzi politici, eco
nomici. morali. « E' necessa
ria — ha affermato Andria
ni — una forte tensione idea
le per sorreggere un'opera di 
r isanamento dei mali del pae
se. che non si può avere sen
za che i lavoratori eserciti
no un ruolo di direzione ». 
Una richiesta di profondi 
cambiamenti negli indirizzi 
del paese, che muovano pro
prio dal riconoscimento del
la na tura generale delle ri
chieste dei lavoratori è s ta ta 

- i 

Baldini del PSDI. 
Da questa richiesta è par

tito nelle conclusioni il com
pagno Valdo Spini, del Co
mitato Centrale del PSI. fa
cendo notare come sia la 
lotta dei lavoratori a esigere 
un quadro politico nuovo. 
con schieramenti più avan
zati e capaci di t radurre in 
att i concreti quelle che sono 
le aspirazioni delle grandi 
masse popolari. E' partendo 
dalla riflessione su una ver
tenza come quella condotta, 
con senso di responsabilità. 
dai lavoratori della SMI. ha 
det to infine Spini, che si 
può intendere quanto sia 
maturo il movimento sinda
cale. e come sia capace, an
che in realtà difficili, di por
tare avanti obbiettivi per tut-

i ta la società ». 
! Intervenendo a nome deiìa 

FLM provinciale* d a n n a s i . 
dopo aver rilevato che mai 
come in questa vicenda vi era 
s ta ta intorno ai lavoiatoi . 
SMI una così ampia mobili
tazione. lia affermato che 
l 'atteggiamento della direzio
ne SMI di non aprire trat
tative. oggi suona come una 
sfida non solo a chi lavora 
in fabbrica, ma a tu t ta una 
zona, che giustamente richie
de la sicurezza del lavoro. 

Altre manifestazioni, come 
quella di Fornaci di Barga, 
saranno organizzate nel corso 
dei prossimi giorni in Gar
fagnana e in Valle del Ser
chio dal Comitato di solida-

Aperto il processo a Livorno 

Era legittimo il divieto 
di balneazione 

rivendicata anche dagli in- ) rietà d'intesa con le forze po-
diverso avvenire per queste i terventi di Moscardini e di i litiche e gli enti locali. 

Nel corso di una conferenza stampa 

Presentato il bilancio 
della Federazione pisana 

Un consuntivo frutto dell'impegno di migliaia di militanti e simpatiz
zanti — Notevolmente aumentati gli obiettivi della sottoscrizione 

PISA. 6. 
La Federazione provinciale 

del PCI ha presentato sta
mani. nel corso di una con
ferenza s t a m p i , alia quale 
hanno partecipato 1 rappre-

Anche il bilancio consuntivo 
1975 che la Federazione co 

do un piano pluriennale. :'; 
raddoppio delle entra te ordì-

j mumsta p.sana presenta, e il i n a n e entro il 1979. Queste le 
frutto del sacrificio e dell'im- i en t ra te per il 1975: tessera 

i pegno di migliaia di militan- ' mento iscr.t:. 1975 n. 23 00.1 
! ti e simpatizzanti che nel ' » media i.-critto lire 4.671 • 

lire 107.460 400 pari al 32..V-; s en t ami di tu t t i i giornali i corso dell 'anno, hanno dedi 
. . . . , p 

d 
c t t a d i n ' il proprio bilancio I c a I ° senza interesse e senza sottoscrizione stampa e festa 

1975 rnn il fine ! compenso centinaia di ore. : Unità provinciale leiezion: consuntivo 1975 con il fine ! compenso centinaia d: ore. : Unita p 
di dare la più ampia pubbli- I oltre a quelle per sviluppare j rezionali 
cita dei propri finanziamenti. I il confronto e l'iniziativa ver- m ; i a 471 
Nella conferenza stamDa. in I so tutti i cittadini, per fman-

LIVORNO. G 
Questa mattina in Tribunale 

molte cose sono state chiari-
j te a proposito della Zegitti-
l niità delle ragioni elle por

tarono il compagno Raugi, al 
tempo sindaco della città e 
attuale assessore regionale, 
ad adottare i noti provvedi
menti di divieto di balneazio
ne su diversi tratti del li 
toraie. 

Nel torso del dibattimento 
il compagno Haugi. difeso 
dall'avvocato Rossano. ha 
es|K>sto in maniera molto par
ticolareggiata gli avvenimen
ti che portarono a decidere 
il divieto di balneazione. I 
punti fondamentali della di
chiarazione del compagno 
Raugi sono stati confermati 
dalla testimonianza dell'at
tuale sindaco, compagno Nan-
nipieri e del prefetto dottor 
Mario Cataldi. II prefetto in 
particolare ha affermato che 

Raugi ha agito nella sua qua-
J lità di ufficiale di governo. 
| Dunque il sindaco non ha 
j fatto che attenersi scrupolo

samente a quanto indicato. 
' Nella dichiarazione di Rau-
j gi si è potuta cogliere la no-
I tevole complessità della vi-
I cenda che ha visto « un eom-
i portamento omissivo > dell'uf-
i ficiale sanitario del Comune 
• nell'impedire di fatto al sin-
j daco l'emissione tempestiva 
I delle ordinanze necessa-
j rie. Essendo a conoseen-
j za delle disposizioni inviate 
j dal Ministero fin dal 1H71 e 
I nella presunzione che vi fos-
t sero le condizioni di balnea-

rità su tutto il litorale fin 
dall 'aprile Raugi s; avval
se di una commissione di 
esperti per determinare le re 
sponsabilità dell'ufficiale sa
nitario rispetto alle nuove 
fonti di inquinamento. Solo in 
seguito, il 27 maggio de! 1974. 
ricv\ette la circolare inviata 
dal prefetto che. com'è noto. 

me precisava in una risposta 
ad una nota del pretore. Sol
tanto dopo una serie di se
vere contestazioni avanzate 

dal sindaco verso l'ufficiale 
sanitario. dopo che nuo
ve analisi rendevano possibi
le la emanazione di ordinan
ze legittime e dopo i rinno-

! vati interventi del me-
| dico provinciale sul dot

tor Kurbetta questi, come ha 
detto testualmente Raugi. 
« usciva dal comportamento 
omissivo e consentiva così 
al sindaco l'emissione di al
cune ordinanze che compor
tavano nel contempo anche 
l'affissione di cartelli di di
vieto nei luoghi previsti >. 

GROSSETO, 6 
Per comprendere quanto 

pesanti siano le conseguenze 
determinate dal processo re
cessivo In provincia di Gros
seto. basta porre lo sguardo ! 
all 'anno '75. : 

Oltre 450 mila di ore di cas- j 
sa Integrazione, 1200 disoc- j 
cupatl in pivi, incertezze prò , 
duttlve e occupazionali nei 
settori fondamentali dell'eco 
nomia e le conseguenze che 
queste hanno sulle condizio- j 
ni di vita delle masse popò- | 
lari: ma anche e soprat tut to j 
analizzare la situazione nel i 
settore economico dell'arti- I 
gian'ato. che per s t ru t ture ! 
produttiva e livelli occu
pazionali ha un ruolo de
terminante nella realtà so 
ciale della Maremma. Oltre 
5000 aziende produttrici di 
materie prime e lavorate, dal 
settore edilizio a quello del
l 'artigianato tradizionale. Un 
grosso fattore di sviluppo che 
esige, per la sua prospettiva 
e decollo nuovi e radicali 
orientamenti di politica eco
nomica. Una realtà qualifi
cante che rischia al contra
rio, nell 'attuale momento, di 
precipitare nella stagnazione 
e nella degradazione produt
tiva. 

Ben 113 aziende artigiane 
nel 1976 sono s ta te cancella
te dall 'albo; un dato che da 
vent 'anni a questa parte era 
sempre andato in crescendo. 
Uno stato di inquietudine e 
preoccupazione sta investen
do questa categoria autono
ma e laboriosa di lavoratori. 
L'iniziativa continua di mo
bilitazione e di proposte vie 
ne continuamente posta alla 
attenzione delle organizzazio
ni professionali. Una inizia
tiva che si fa incalzante e 
di estrema at tual i tà dinanzi 
alla «s tangata fiscale» deci
sa recentemente dal governo. 

Un fermo e articolato pia
no rivendicativo è s ta to pre
cisato dal comitato esecutivo 
dell'Associazione artigiani in
dipendenti della provincia di 
Grosseto. Dopo aver criticato 
le misure creditizie e la po
litica condotta avanti dalle 
autorità monetarie nel cui 
varco si sono inserite le spe
culazioni sulla lira che han
no prosciugato le riserve va
lutarie del Paese costringen
dolo a ricorrere a sempre 
nuovi e più onerosi prestiti 

i internazionali, si rivendica-
j no come priorità assolute. 

una politica di investimenti 
, produttivi nell 'industria e 
I nell'agricoltura. 
j Occorre in sostanza, sotto

linea la presa di posizione 
I dell'esecutivo degli artigiani 
i indipendenti, a t tuare una pò 
l litica delle grandi riforme di 
I s t ru t tura senza le quali tut-
' ti gli altri provvedimenti ri-
I s i tueranno dei palliativi. Col

pire tutti gli sprechi e i pa
rassitismi. 

j Gli artigiani sono pronti 
j a combattere questa batta-
i glia e disponibili a condurla 

con tu t te le forze. Per que-
I s to sollecitano e auspicano 
, una intesa concreta con le 
j a l t re confederazioni artigia-
; ne. associazioni professionali 
i e l'intero movimento demo-
ì cratico perché superando vec-
j chie incomprensioni si punti 
i a riunire tut te le forze per il 
j perseguimento di questi 

obiettivi di importanza gene
rale. 

A proposito della vertenza SAMA 

Il «ritornello» 
degli imprenditori 
11 proprietario della fabbri 

ca di apvarecchì elettrici 
* S.-\.\J.-\ » di Hanno a Ripali 
ci invia una lunga lettera 
(che per unii inolici rias
sumiamo), nella quale forni
sce la « sua * rersitme dei 
fatti che hanno portato alla 
chiusura dell'azienda ed al li 
cenziamento di 142 dipendenti 
che sono ora in assemblea 
permanente per difendere il 
loro diritto al lavoro. 

Per il .signor Sacconi la ve
ra causa della crisi della 
SAMA consisterebbe nel tot 
to che l'azk'nda avrebbe cor
risposto retribuzioni del 15 20 
per cento superiori a quelle 
mediamente corrisposte nella 
categoria, per cui non sareb
be stata più in grado di pro
durre a costi competitivi se 
non fossero aumentati la pro
duttività ed i prezzi di ven
dita. Tanta larghezza nei con 
fronti del jjersonale — .sem
pre secondo il proprietario — 
avrebbe causato nel corso del 
1975 « una maggiore spesa di 
almeno '200 milioni senza la 
quale l'esercizio avrebbe pò 
tuto chiudersi con un sostali 
zicì? pareggio. Facendo lo 
stesso calcolo anche per gli 
esercizi precedenti - - conti
nua la lettera con un ragio
namento abbastanza approssi
mativo — è facile constatare 
die se quella maggiore spesa 
fosse stata evitata oggi non 
esisterebbe un problema 
SAMA da discutere >. E sic
come la SAMA non poteva 
vendere in perdita « perchè 

I ha giù esaurito tutte le prò-
I prie risorse — afferma anco 
j ra il signor Sacconi — ogni 

perdita ulteriore andrebbe di
rettamente a danno degli at
tuali creditori [dipendenti 

! compresi) ed il sottoscritto 
' incorrerebbe in gravi respon-
| sabilità personali che la leg-
ì gè severamente punisce >. 

Per cui si è presa « la ine
vitabile e dolosa decisione 
delta sospensione della atti 
vita e del licenziamento del 
personale ». 

Le argomentazioni del si 
gnor Sacconi non ci sorpren
dono. Il ritornello è lo stes
so, forse in modo meno cru
do. lo abbiamo già ascoltato 
alla radio, alla televisione, lo 
abbiamo letto sui giornali de
gli « imprenditori »; siamo in 
crisi perette gli operai guada 
gnano troppo, perchè non si 

quando afferma die la sua 
azienda sarebbe stata m dif
ficoltà per aver corrisposto 
retribuzioni .superiori alla me 
dia d.'lla categoria, citando 
addirittura il salario di due 
dipendenti ma dimenticando 
di specificare che il .salcirio 
nello e" molto interiore a ipiel 
lo lordo (da lui indicato) e 
che tali retribuzioni gli opc 
rai della SAMA le raggimi 
gevano dopo molte ore di la 
foro straordinario, in un pe 
riodo in cui la redditività del 
l'azienda era molto alta. 

Al di là delle cifre, commi 
qui', la questione è un'altra. 
e cioè che ancora una volta 
il Sacconi ignora le vere ra 
gioni della crisi della sua 
azienda. Per lui la crisi ener 
getica, l'aumento delle mate 
rie prime sul piano generale 
e su (fello interno, la man 
tata ristrutturazione, la di 
sorganizzazione dello stabili 
mento, gli errori della gestio 
ne aziendale non avrebbero 
niente a che vedere con l'at 
tuale situazione della SAMA 
e sarebbero solo una « cor 
tuia fumogena » .sfc.sri sulla 
verità che non sarebbe 
espressa - sempre secondo 
il signor Sacconi -- dalle èva 
sive risposte degli operot. 

A noi non interessa la po
lemica, sappiamo benissimo 
che è il momento di lottare 
per cercare quelle soluzioni 
positive che permettano la ri 
presa della produzione e eh.' 
garantiscano il posto di lavo 
TO alle maestranze rimaste 
senza occupazione: è il mn 
mento cioè di mobilitare la 
opinione pubblica, le forze ;•"-
litiche democratiche, gli enti 
locali. Questo però non .-,i 
gnifica chiudere gli ocelli sul 
le cause e sugli errori clic 
sono all'origine di questa gru 
ve situazione. — coii.se che 
sono esterne, ma anche inter 
ne all'azienda — per rimuo 
vede e superarle. Una vicen-
da che ci induce a conside 

i rare quanto siano valide le 
j indicazioni della piattaforma 
I contrattuale della categoria 
\ laddove rivendicano un control 

lo sugli investimenti ed una 
attiva partecipazione alla eia 
horazione delle scelte produt 
tire. Una linea giusta e ne 
cessarla non solo per garan 
tire la sopravvivenza delle 
aziende, ma anche perchè, - -
al di là del rischio che l'im 

p. I. 

( prenditore corre — quando 
accontentano mai mandando j chiude una fabbrica i primi 
in rovina, oltre alle aziende i a pagare sono proprio gli opc 
anche l'economia del paese, j rai. 
Il proprietario della SAMA j . 
non sfugge a questa logica • V . D . 

Dopo la bomba contro la libreria San Paolo 

Un sedicente gruppo femminista 
rivendica l'attentato di Livorno 

Sconcerto e preoccupazione in città • L'Amministrazione comunale ha fatto affiggere un manifesto m cui si condanna 
il grave episodio - Presa di posizione della Federazione del PCI della Versilia dopo l'aggressione al compagno Baldi 

re della notte ad un quoti- j il fondato sospetto che si j 
diano locale l 'attentato alla j t ra t t i di element; provenien- , 

;.i voti PCI n. 123 
media elettorale ! dettava comportamenti pre-

Nella conferenza stampa, in 
cui e rano presenti membri 
della segreteria provinciale 
del'.a Federazione, il respon
sabile dei sindaci revisori 
della Commissione federale 
di controllo ed il responsa
bile dell'ufficio di ammini
strazione della Federazione, è 
s t a i* infatti sottolineata la 
importanza che i cittadini 
controllino le ent ra te e le 
uscite di tut t i i parti t i come 
garanzia migliore dell'integri
tà e di moralità della vita 
dei parti t i . A questo fine 
tu t te le sezioni saranno in
vitate non solo a pubblicare 
e diffondere il proprio bilan
cio (in molti quartieri ciò è 
s ta to già fat to) , ma anche 
a prendere iniziative perché 
i cittadini possano meglio 
controllare e comprendere la 
natura , la provenienza e l'uso 
che il par t i to fa delle pro
prie ent ra te . 

ire 835» lire 107 322 775 PCI 
pari al 32.2'/-: sottoscrizione i 
elettorale indennità presiden- i 
ti. segretari e scrutatori d?i ' 
seggi lire 30 200.285 p.*ri al ; 
9.ir"' : finanziamento pubbli- i 

c;si in mento. 
L'ufficiale sanitario venne 

più volte sollecitato da Raugi 
a fornire i dati tecnci ne
cessari per consentire l'ado-

ziare l'iniziativa politica del 
parti to. | 

L'aumento vertiginoso del j 
costo della carta, spese pò- j 
stali, del telefono, della ben- i 
Zina e di t an te altre voci che co. parlamentar , e consigli?. j zinne di provvedimenti legit-
comnnnzflno il b ' lanc ; o (le r^ Tv*ff:nna'ì fono*.} iv\rte rf-^I- tir*-*, ^ i i n-tnrMnnt/̂  ni,n i«. «.. 
uscite sotto la voce « econo
m a t o » ammontano a 23 mi
lioni 275.043) insieme all'au
mento dell 'attività e delie 

libreria San Paolo è s ta to ri
vendicato da un sedicente 
Gruppo di azione rivoluziona
n o autonomia femminista 
<ARAF» che in un delirante 
messaggio, depositato in un 
cestino de; rifiuti davanti al 
« parterre ». si scaglia contro 
le "edizioni paoline" e rappre
sentanti :' braccio culturale 
delia setta vaticana, ".egata 
alla CIA •! contro il «doru i r-0 antifascista, per stende-
mento sul sesso emesso dal- ! re. fra l'altro, il calendario 
le centrali pontificie/> e :a ; delle iniziative per il 2o apri-
« riuscita manovra par'.amen- { 1* « -1 2 giugno. Anche il pre
tare clenco-fasoista di con- | sidente della Provincia pro

fessor Barb'.ero. nel far per

ii da fuori cit tà, il ripetersi 
di a t tenta t i ha suscitato 
sconcerto e preoccupazione e 
ferme prese di posizione da 
par te di partit i , ent i locali. 
associazioni culturali. Un ma 
nifesto è s ta to affisso dalla | 
Amministrazione comunale : 
mentre il sindaco Nannipieri 
ha convocato per domani 
mercoledì il comitato unita 

ri regionali (quota par te del
la federazione» lire 28 705.731 
pari al 8.6^-: da compagni 
amministratori , sindaci asses
sori. consiglieri comunali e 

iniziative uni tar ie sono s ta te ] provinciali, presidenti e con 
di 4.285.200 mentre per il «o | 
sono state di 6 milioni) ren- j 
dono necessario un maggiore j 
impegno per l 'anno 1976. j gettoni e concorsi L. 45.106 52-ì 

Per la pr ima volta, infatti. ) pari al "*«"-• «» «*•/«/.,•,. 

siglierì di enti, ospedali e 
aziende municipalizzate, e 
membri di commissioni per 

13.6r da sottoscn-
11 bilancio della Federazione zione al XIV congresso con
pisana è in deficit per u n a ì tributi straordinari di singoli 
somma di 178923 lire (332 mi
lioni 850.116 di en t ra te contro 
333 milioni 029.439 di uscite). 
Già per quest 'anno jrli ob
biettivi della sottoscrizione 
sono stati notevolmente au
mentat i • si prevede, Becon-

compagni e di sezioni lire 
8.743 260 pari al 2.6 fi; da so
pravvenienze attive da rim
borsi vari, ricavati da viaggi 
di amicizia ecc. lire 5.311.140 
p a n al 1.6% totale entra te 
lire 333.850.118. 

timi, dal momento che le or-
i d:nan/e proposte in un pri-
! mo tempo al sindaco appari-
i vano viziate per incompeten-
i za. Inizia qui un serrato ìn-
! vio di note da parte del sin-
I daco e del medico provincia

le (che riconfermava le com
petenze ad intervenire del 
sindaco quale ufficiale di go
verno) verso l'ufficiale sani
tario dottor Furbetta. affin
ché avanzasse precise pro
poste. N'el frattempo l'ufficio 
segnaletica del Comune non 
ricevendo indicazioni, non po
teva procedere all'apposizio-

i ne di cartelli di divieto, co-

ferma re l'aborto come reato > 
ne: cui confronti «le forze ri-
vo'.uzionarie femministe ri
spondono con la propaganda 
ed il sostegno alla lotta ar
mata per la loro liberazione ». 

Mentre proseguono le inda-

Dibattito 
a Isola 
sul PCI 

e la crisi 
Dopodomani, venerdì alle i 

ore 21.00 presso la Casa del 
Popolo di Isola, frazione del 
Comune di S. Mimato, si svol
gerà un pubblico dibatti to sul 
tema « Il PCI di fronte alla 
cri«l economica, politica, so
ciale e morale che at t raversa 
il nostro Paese ». Concluderà 
l'on. Nlccolal. 

i venire al vescovo la p r o p r i 
{ solidarietà, ha messo in luce 
, » la preoccupazione per i ri

petuti tentativi di coinvolge-
! re Livorno in operazioni che 
I ripropongono la strategia 
< della tensione ». La Federa-

zione del nortro part i to, do 
j pò aver inviato un telegram

ma di solidarietà alle suore 
i paoline. in un comunicato af-
| ferma che «questo episodio. 

come altri accaduti recente
mente In varie ci t tà italiane. 

I si inserisce in un piano ever-
I sivo voluto e diretto da forze 

reazionarie, comunque ma
scherate. che in un momen
to di particolare crisi econo
mica e politica de! paese, mi
rano con l'azione delittuosa 
a bloccare i processi uni tar i 
e il confronto t ra le forze 
democratiche ». 

Il comunicato conclude fa
cendo appello «perchè ven-

LIVORNO. 6 j glni che si presentano abba- ; ga esteso l'impegno unitario 
Con una telefonata nel cuo- ! stanza complesse anche per [ di mobilitazione e d: vigilan-

J_,,_ -_ _ J . „ *= • ii r •_.- .._ . , -- :
 M di massa a difesa delle 

istituzioni e dei valori della 
democrazia ». Prese di posi
zione si segnalano da par te 
della DC. della segreteria 
dell'ARCI UISP. del consiglio 
di quart iere Borgo Cappuc
cini. 

VIAREGGIO — Intanto a 
proposito della vile aggres
sione al compasrno Daniele • 
Baldi, e degli spari contro 
la sede di Lotta Cont in ja '•* 
Federazione comunista della 
Versilia e la Federazione gio
vanile denunciano il clima di 
recrudescenza reazionaria 
che s ta rifiorendo in Italia. 
sottolineando come l'aggra
varsi della crisi economica e 
la debolezza dei governo mo
nocolore contribuiscono a 
rendere incerte le prospetti
ve per milioni e milioni di 
lavoratori cittadini e di gio
vani. Il clima torbido di pro
vocazioni, di at t i teppistici e 
di violenza squadrista avvol
ge ormai da tempo le gran
di metropoli italiane. Milano. 
Torino. Roma. Ed anche in 
Versilia, in queste ult ime 
sett imane, si sono verificati 
atti di recrudescenza squa-
drùstica: l'aggressione al con
sigliere comunale del PCI di 
Seravezza l'altro ieri e gli 
spari di questa notte contro 
la sede di Lotta Continua 
di Viareggio. 

Nel comunicato d i ramato 
dalla Federazione Comunista 
e dalla Federazione giovani
le comunista della Versilia si 
afferma che occorre bat tere 

questi gravi gesti e la spira 
le di violenza che sembra a* 
lire nel pae^e. con la matu
rità e la coscienza e l'unità 
di sempre. 

Nel comunicato si afferma 
ancora come debbono e.ssere 
evitati a t t i di ritorsione o gè 
sti isterici che potrebbero a 
l imentare e sviluppare la 
strategia delia tensione 

COMUNE DI ORBETELLO 
PROVINCIA DI GROSSETO 

Questa amministrazione co
munale indirà quanto pr ima 
una licitazione privata per 
l 'appalto dei lavori di r istrut
turazione dell ' impianto d: 
pubblica illuminazione del ca
poluogo e di Orbetello Scalo 
per un importo s t imato in li
re 70000.000 (lire settantA-
milionii. 

Per l'aggiudicazione dei la
vori si procederà col metodo 
di cui all 'art . 1 lett. e) della 
legge 2 febbraio 1973. n. 14 
mediante offerte di prezzi 
unitari ai sensi dell 'art. S 
della stessa legge. 

Gli interessati, con do
manda in car ta da bollo in* 
dirizzata a questo Ente pos
sono chiedere di essere invi
tat i alla gare ent ro 15 «quin
dici) giomt dalla data di pub
blicazione del presente avvi-
so all'Albo pretorio del Co
mune. 

La richiesta d'invito non 
vincola l 'amministrazione. 

Orbetello 11 29 marzo 1976 
IL SINDACO 
Pl*r« Vtnfhtr 
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